IL CULTO DELLE RELIQUIE NELLA CHIESA CATTOLICA
«La Chiesa, secondo la sua tradizione, venera i santi e tiene in onore le loro reliquie autentiche e le loro immagini. Le feste dei santi infatti proclamano le meraviglie di Cristo nei suoi servi e propongono ai fedeli opportuni esempi da imitare».
(Concilio Ecumenico Vaticano II,
Cost. Sacrosanctum Concilium n. 111)
«Il termine reliquia proviene dal latino “reliquiae”, che significa “resti”. In senso stretto, indica la “salma”, o una parte di essa, di una persona venerata come santo o beato. In senso lato, una reliquia è un qualsiasi oggetto usato da loro. Si parla di reliquie “da contatto” nel caso di oggetti che sono stati a contatto con il santo, da vivo o da morto, o con altre sue reliquie. I fedeli ritengono, attraverso le reliquie, di poter chiedere più efficacemente l'intercessione del santo a cui esse sono connesse».
(Da Wikipedia, l'enciclopedia libera.)
«Ci sono due classi di reliquie. La prima classe è costituita dal corpo; la seconda invece dagli indumenti o dagli oggetti che sono stati in contatto con il corpo di un santo, vivo o morto. Gli oggetti che sono stati a contatto con la tomba hanno invece un valore simbolico, affettivo, e vengono chiamati “ricordi”. Il gesto di strofinare l’oggetto che usiamo tutti i giorni, per esempio il rosario sulla tomba, ha soltanto valore devozionale».
(Monsignor Marco Frisina,
Direttore dell'Ufficio liturgico,
Vicariato di Roma)
VENERARE LE RELIQUIE DI SAN FRANCESCO
Pregare i santi significa pregare Iddio attraverso di loro. Infatti, le preghiere che si rivolgono ai santi sono un modo indiretto di rivolgersi a Dio, fine ultimo della nostra preghiera. Diremmo oggi che è un modo di farsi "raccomandare" da loro. Il santo prega per noi, intercede per noi presso il Signore. La venerazione delle reliquie dei santi ha avuto sempre un valore grande nella Chiesa perché è un modo di ricordare ai fedeli la testimonianza di vita cristiana che ci hanno lasciato in eredità. E’ un modo di farli presenti nel nostro oggi.
Noi veneriamo le reliquie di San Francesco, Padre e fondatore dell’Ordine dei Minimi, frati-monache-terziari, e protettore di tanta gente che gli manifesta una sincera devozione. 

Questa venerazione ci deve portare, se vera, ad imitare il nostro Santo, ad incarnare nella nostra vita il suo ideale penitenziale di conversione totale a Dio. Venerare le reliquie di San Francesco significa fare di lui un punto di riferimento per raggiungere più speditamente la meta desiderata: l’unione con il Signore. Significa baciare le sue reliquie in Chiesa e non dimenticare la nostra devozione nella quotidianità della vita. E’ importante serbare nel cuore quanto lui ci ha insegnato e cercare di metterlo in pratica sempre di più. Solo così saremo veramente devoti di San Francesco di Paola. E, infine, mentre noi veneriamo le sue Reliquie chiediamo col cuore che ci sostenga con la sua intercessione presso il Signore, ravvivando in noi la fede, la speranza e la carità, le tre virtù teologali che ci uniscono a Dio, meta ultima del nostro cammino quotidiano.
